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Alla luce delle esperienze americane le proposte di 
Baud figurano meno scandalose di quanto potevano 
inizialmente apparire, specie dopo un’importante pun-
tualizzazione. Affermare che una parte del corpo è una 
cosa, e che su di essa vale il diritto di proprietà, non 
significa che chiunque è libero di vendere qualsiasi 
parte di sé, ma significa piuttosto che il diritto di pro-
prietà può essere fatto valere qualora una parte del 
corpo venga sottratta. In mancanza di questa tutela po-
trebbe succedere quello che viene descritto nella storia 
di pura fantasia con la quale inizia il libro (e dalla qua-
le prende il titolo). Un pedone viene investito e subi-
sce l’amputazione traumatica di una mano: un passan-
te riesce a recuperare la mano ed a metterla sotto 
ghiaccio per un possibile reimpianto, ma mentre sta 
arrivando l’ambulanza un altro passante ruba la mano. 

La conseguenza, per lo sfortunato pedone, è una muti-
lazione permanente, ma il gesto del ladro non è giuri-
dicamente perseguibile, perché non è possibile vantare 
il diritto di proprietà su di una parte del corpo staccata 
dal corpo. 
Probabilmente, nella prossima edizione del libro, non 
ci sarà più bisogno di utilizzare questa storiella para-
dossale: come insegna il caso John Moore, la realtà ha 
già cominciato a superare la fantasia. 
 
 
 
 
 
(*) Dirigente medico I livello presso Servizio Igiene 
Pubblica AUSL Ravenna 
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Il presente volume, giunto 
alla sua II edizione, si pro-
pone come valido strumen-
to-guida alla realizzazione 
di interventi di edilizia ci-
miteriale in conformità alla 
vigente normativa urbani-
stica ed igienico-sanitaria. 
Il testo, attraverso le otto 
sezioni di cui è composto, 
illustra da un punto di vista 
tecnico il processo di pro-
grammazione di una strut-
tura cimiteriale, per analiz-

zarne poi le unità costitutive nel dettaglio. 
Vengono analizzate la definizione urbanistica del ter-
ritorio, le indagini geotecniche del terreno ed un circo-
stanziato capitolo viene dedicato alla costruzione del 
cimitero ed ai suoi elementi  (parcheggi, recinzioni, 
ingressi, viali, aree verdi uffici comunali, camera mor-
tuaria, strutture per la cremazione, servizi al pubbli-
co). 
Esaustiva la sezione sulle tipologie di sepoltura (inu-
mazione, tumulazione, cremazione), dove particolare 

attenzione viene riservata alle sepolture private, illu-
strate in oltre venticinque diverse planimetrie (che in-
teressano monumenti, edicole funerarie e cripte). 
Viene dato spazio anche al dimensionamento dei di-
versi spazi cimiteriali, nel particolare i campi decen-
nali di inumazione, quelli di sepoltura di religione non 
cattolica, le aree per cinerari, per sepolture private, per 
colombari ed ossari. 
Ad arricchire il volume una corposa appendice legisla-
tiva di oltre 250 pagine, che riporta i principali prov-
vedimenti di riferimento nazionali e le recenti disposi-
zioni della regione Lombardia (Legge regionale 
18/11/2003, n. 22 in materia di attività e servizi necro-
scopici, funebri e cimiteriali e Regolamento regionale 
9/11/2004, n. 6 in materia di attività funebri e 
cimiteriali). 
L’Autore, ingegnere edile già dirigente del settore E-
dilizia monumentale e cimiteriale del Comune di Mi-
lano, con questa pubblicazione intende indirizzare sia 
le pubbliche amministrazioni che i tecnici professioni-
sti alla soluzione delle problematiche progettuali ed 
operative inerenti la pianificazione e la progettazione 
di opere cimiteriali. 

 

 




